
  

COMUNE   di   PONTE BUGGIANESE 
Provincia  di  Pistoia 

 
Ufficio del Sindaco 
 
Ordinanza n. 85   
 
Lì 16 Giugno 2011 
 
OGGETTO: Norme regolamentari per il prelievo dell’acqua di alta qualità dall’impianto comunale di Piazza del 
Santuario. 
 

IL SINDACO 
 
PREMESSO  
- Che nel mese di ottobre 2010 l’Amministrazione comunale ha attivato una prima fontana di acqua di qualità, 
posizionata nel loggiato adiacente la sede comunale di Piazza del Santuario,  
- Che attualmente il prelievo di acqua si manifesta superiore rispetto ai quantitativi di previsione; 
- Che con l’approssimarsi del periodo estivo è fondato prevedere una richiesta di erogazione ancora maggiore 
dell’attuale;  
CONSIDERATO  
- Che l’alta affluenza che si registra costantemente presso il fontanello obbliga l’utenza a lunghe ed estenuanti 
attese; 
- Che l’elevato ed ininterrotto utilizzo dell’impianto favorisce situazioni di criticità tecnica con lievitazione dei 
costi di gestione; 
- Che è assolutamente necessario assicurare all’impianto il rispetto delle caratteristiche funzionali di progetto 
affinché siano garantite le condizioni igienico sanitarie ottimali dei punti di erogazione e dell’acqua erogata;  
RITENUTO pertanto indispensabile, nell’interesse collettivo, regolamentare le attività di prelievo da parte 
dell’utenza;  
VISTO l’art. 50,  comma 5, del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 “T.U. sull’Ordinamento EE.LL.”; 
CONSIDERATO che trattandosi di un provvedimento diretto all’intera collettività, non è necessaria la 
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi dell'art. 7 della legge 241/1990 e s.m.i.; 
 

ORDINA 
 
Il prelievo di acqua di alta qualità erogata dall’impianto posto in Piazza del Santuario è soggetto alle seguenti, 
ineludibili, disposizioni regolamentari: 
1. Modalità di prelievo 
Per un utilizzo responsabile dell’impianto nel rispetto delle indispensabili condizioni di tutela igienico sanitaria: 
• E' vietato utilizzare l’acqua erogata dall’impianto per il risciacquo dei contenitori. 
• E' vietato utilizzare l’acqua erogata dall’impianto per usi diversi dal consumo ad uso alimentare. 
• E' vietato applicare o accostare ai rubinetti di erogazione dell'acqua dispositivi di vario genere per consentire 

modalità anomale di prelievo.  
• E' vietato abbeverare gli animali.  
• E' vietato toccare o imbrattare erogatori, griglia e piano di appoggio.  
• E' vietato commercializzare l'acqua prelevata. 
Per garantire le proprietà igienico sanitarie dell’acqua prelevata 
• Effettuare frequenti approvvigionamenti evitando grandi scorte. 
• Utilizzare bottiglie e/o contenitori nuovi da adibire esclusivamente a questo tipo di acqua e successivamente, 

prima di ogni prelievo, verificarne la pulizia. 
 
2. Quantitativi massimi prelevabili 
Per garantire il diritto all’approvigionamento da parte di tutti gli utenti interessati, con tempi ragionevoli di attesa, 
ed evitare sprechi che gravano inutilmente sui costi di gestione dell’impianto: 
• E’ consentito il prelievo fino ad un massimo di 20 litri a volta di acqua naturale. 
• E’ consentito il prelievo fino ad un massimo di 10 litri a volta di acqua gasata. 



  

 
 
• E’ consentito il prelievo fino ad un massimo di 2 litri a volta di acqua fresca. 
 
3. Controllo e sistema sanzionatorio 
• In caso di prima accertata inadempienza ai trasgressori sarà impedito l’approvigionamento. 
• In caso di accertata recidiva inadempienza, oltre ad impedire l’approvigionamento, ai trasgressori sarà 

comminata una sanzione amministrativa�pecuniaria da 25 euro a 500 euro, ai sensi dell’art. 7/bis del D.Lgs. 
267/2000 e s.m.i.. 

• I competenti Uffici comunali e la Polizia municipale sono incaricati ad eseguire controlli a campione per 
verificare il rispetto delle presenti condizioni di utilizzo. 

 
DISPONE 

 
• La presente ordinanza ha effetto immediato e viene pubblicata all’Albo Pretorio e pubblicizzata: a mezzo 

stampa locale, sul sito internet istituzionale e mediante affissione presso l’impianto di erogazione. 
 

INFORMA 
 
Ai sensi dell'art. 3, c. 4, della legge 7/8/1990 n. 241, che: 
 
• Contro la presente ordinanza è ammesso ricorso davanti al T.A.R. della Toscana nel termine di 60 giorni dalla 

pubblicazione All’Albo Pretorio, oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel 
termine di 120. 

• Il Responsabile del procedimento è individuato nel Responsabile del Sottosettore 3/B - Servizi Tecnici. 
• La documentazione in premessa richiamata, che costituisce il presupposto della presente procedura, è 

depositata presso il Sottosettore 3/B, i soggetti obbligati possono prenderne visione nel rispetto delle vigenti 
disposizioni in materia di accesso agli atti. 

• Per ogni informazione inerente la presente ordinanza può essere contattato il Sottosettore 3/B tel. 0572.932173-
2, fax 0572.932179 (orario di ricevimento: martedì, venerdì e sabato dalle ore 9,00 alle ore 13,00). 

 
 

F.to Il Sindaco 
                    (Pier Luigi Galligani) 
 
 
 
 
 
 
 
 


